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Al Comune di Pomarance
Settore Gestione del Territorio
Ufficio Edilizia e Urbanistica
comune.pomarance@postacert.toscana.it 

Oggetto: Variante al Regolamento Urbanistico del Comune di Pomarance per un’integrazione normativa 
delle previsioni urbanistiche di Zona D2 in loc. Larderello. Verifica di assoggettabilità a VAS. Contributo.

Con riferimento alla nota C_G804 - AOOCPOM - 1 - 2021-12-20 - 0011386 (assunta al protocollo di 
questo ente il 20/12/2021, prot. 9997) avente ad oggetto la verifica di assoggettabilità a VAS della variante 
puntuale al Regolamento Urbanistico in oggetto;

Rilevata la competenza di questa Autorità di bacino per il procedimento di VAS in oggetto, ai fini della 
individuazione del quadro conoscitivo di riferimento per la tutela delle risorse acqua, suolo e sottosuolo;

Visto il documento preliminare reso disponibile da codesto ente e rilevato quanto segue:
- la variante in oggetto interessa un'area ubicata all’interno dell’UTOE a prevalente carattere 

produttivo di Larderello, ed è finalizzata alla introduzione nel R.U. di una specifica scheda norma 
necessaria per realizzare una “Galleria del Vento Verticale” (o Simulatore di Caduta Libera), 
“inserita in un avveniristico edificio comprendente ogni genere di confort necessario per godersi in 
totale relax un’intera giornata di volo”;

- non sono stati presi a riferimento in maniera esaustiva tutti gli strumenti della pianificazione di 
questa Autorità di bacino aventi efficacia per l’area in esame;

questa Autorità, quale ente competente in materia ambientale e come contributo al procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica in corso, ricorda che ai sensi del D. Lgs 152/2006, art. 65 comma 4, i 
Comuni, enti competenti alla pianificazione urbanistica, devono redigere gli strumenti urbanistici generali 
del territorio -e loro varianti- in coerenza con i quadri conoscitivi, le limitazioni e i condizionamenti 
contenuti nei Piani di bacino vigenti per il territorio interessato (compreso nel bacino Toscana Costa), Piani 
consultabili sul sito ufficiale www.appenninosettentrionale.it e di seguito illustrati.

1. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA IDRAULICA: Piano di Gestione del Rischio di Alluvione del Distretto 
dell’Appennino Settentrionale (PGRA).

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) è previsto dalla direttiva comunitaria 2007/60/CE 
(cd. ‘Direttiva Alluvioni’) ed è lo strumento di riferimento per la tutela del territorio da rischi idraulici e mira 
a costruire un quadro omogeneo a livello distrettuale per la valutazione e la gestione dei rischi da fenomeni 
alluvionali, al fine di ridurre le conseguenze negative nei confronti della salute umana, dell’ambiente, del 
patrimonio culturale e delle attività economiche. 

1

mailto://adbarno@postacert.toscana.it
mailto://bacinoserchio@postacert.toscana.it
http://www.appenninosettentrionale.it/
mailto://comune.pomarance@postacert.toscana.it
http://www.appenninosettentrionale.it


Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15– tel. 055 -267431

 Lucca – 55100 – Via Vittorio Veneto, 1– tel. 0583-462241
Sarzana – 19083 – Via A. Paci, 2 – tel. 0187-691135

 PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it 
www.appenninosettentrionale.it 

Si evidenzia che tale piano, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, è stato aggiornato nella seduta 
dello scorso 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità, con l’adozione 
(deliberazione n. 26) del nuovo Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 - 2027 del Distretto 
idrografico dell'Appennino Settentrionale. Della sua avvenuta adozione è stata data notizia con 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 del 04/01/2022, e da tale data decorre 
l’applicazione delle Misure di salvaguardia del piano adottato (Mappe e Disciplina di piano che sono 
pertanto attualmente efficaci).
Il PGRA adottato è disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5262

Il Comune, ai fini della tutela idraulica del territorio, dovrà verificare la coerenza della variante in 
oggetto con il citato piano di bacino.

Con riferimento al PGRA, si segnala che l’area in esame non ricade in aree a pericolosità da alluvione.
Si ricorda che eventuali approfondimenti di quadro conoscitivo idraulico dovranno avvenire, con 

appositi procedimenti da attivarsi a cura del proponente la pianificazione, secondo quanto disposto 
dall’articolo 14 della Disciplina del PGRA e dall’Accordo tra Autorità di bacino e Regione Toscana approvato 
con DGRT 166 del 17/2/2020. Il settore di questa Autorità di riferimento per l’aggiornamento del quadro 
conoscitivo idraulico è l’Area Pianificazione e Tutela dal Rischio Alluvioni (dirigente: Ing. S. Franceschini).

2. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA GEOMORFOLOGICA: Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico 
(PAI) del bacino Toscana Costa, e Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino 
Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura 
geomorfologica (Progetto “PAI Dissesti geomorfologici”).

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino Toscana Costa, approvato con D.C.R. n. 13 del 
25/01/2005, pubblicato sul BURT del 16/02/2005, n. 7 parte II, ad oggi vigente nell’intero bacino del 
Toscana Costa per la sola parte geomorfologica, è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 
mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione e 
alla difesa del suolo da rischi geomorfologici (la parte relativa alla pericolosità idraulica del PAI è stata 
abolita e sostituita integralmente dal citato PGRA).

Si ricorda che con deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 dicembre 2019 
è stato adottato il “Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, 
stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica” (Progetto 
“PAI Dissesti geomorfologici”) e che tale piano, una volta completato il procedimento di formazione e 
approvazione definitiva, costituirà l’unico elemento di riferimento per la pericolosità da dissesti di natura 
geomorfologica di cui tenere conto nella pianificazione, in sostituzione del vigente PAI. 

I suddetti piani di bacino per la tutela geomorfologica del territorio sono consultabili ai link:
 https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3426  (PAI bacini regionali)
 https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=bc70

0cea326441a49c0bb6d4a4b24c5b (consultazione mappe pericolosità geomorfologiche) 
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 http://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=5734 (Progetto PAI Dissesti)

Il Comune, ai fini della tutela geomorfologica del territorio, rispetto al PAI ancora vigente è chiamato a 
verificare la coerenza della variante con la vigente disciplina di PAI (pubblicata alla pagina 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=3426 ). 

Rispetto al vigente PAI, l’area in esame non ricade in aree classificate pericolosità da frana; si rileva 
tuttavia che in prossimità della stessa è presente un’area pericolosità molto elevata PFME (disciplinata 
dall’art. 13 delle norme di PAI).

Per quanto sopra esposto, si rileva la necessità di verificare la coerenza del quadro conoscitivo della 
variante anche con il succitato Progetto PAI Dissesti geomorfologici adottato, ancorché non vigente.

Si ricorda che i Comuni, in occasione della formazione degli strumenti urbanistici, verificano la 
necessità di approfondimenti nel caso non siano rispettati i criteri dettati dal progetto di “PAI Dissesti 
geomorfologici”, approfondimenti da concordare con questo ente. Il settore di questa Autorità di 
riferimento per la redazione dei piani di bacino suddetti e per l’aggiornamento del quadro conoscitivo 
geomorfologico è l’Area Pianificazione Assetto idrogeologico e Frane (dirigente: Geol. M. Brugioni). 

3. PIANI DI BACINO PER LA TUTELA DELLE ACQUE: Piano di Gestione delle Acque del Distretto 
idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA).

Il Piano di Gestione delle Acque (PGA) è lo strumento, previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, con il 
quale vengono fissati gli obiettivi di non deterioramento e di raggiungimento del buono stato per i corpi 
idrici superficiali (stato ecologico e stato chimico) e per i corpi idrici sotterranei (stato quantitativo e stato 
chimico).

Si evidenzia che il PGA, approvato con DPCM 27 ottobre 2016, è stato aggiornato nella seduta dello 
scorso 20 dicembre 2021 della Conferenza Istituzionale Permanente di questa Autorità, con l’adozione 
(deliberazione n. 25) del nuovo Piano di Gestione delle Acque 2021 - 2027 del Distretto idrografico 
dell'Appennino Settentrionale. Della sua avvenuta adozione è stata data notizia con pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 2 del 04/01/2022, e da tale data decorre l’applicazione delle 
Misure di salvaguardia del piano adottato (Indirizzi di Piano, “Direttiva Derivazioni” e “Direttiva Deflusso 
Ecologico”, attualmente efficaci).
Il PGA adottato è disponibile all’indirizzo https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=2904.
La “Direttiva Derivazioni” è disponibile all’indirizzo 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1558. A tale pagina è visualizzabile anche la 
documentazione relativa alla determinazione delle zone di intrusione salina (IS) e delle aree di interazione 
acque superficiali/acque sotterranee.
La “Direttiva Deflusso Ecologico” è disponibile all’indirizzo 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=1561;
Il Decreto del Segretario Generale n. 33 del 05/08/2020 di aggiornamento dei bilanci idrici dei corpi idrici 
sotterranei di Prato e di Empoli, e dei corpi costieri del bacino Toscana Costa, è disponibile all’indirizzo 
https://www.appenninosettentrionale.it/itc/?page_id=6420.
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Il Comune, ai fini della tutela delle acque, dovrà verificare la coerenza della variante in oggetto con il 
citato PGA.

Per l’area in esame il Piano di Gestione delle Acque non individua fragilità ambientali. 

Si ricorda che la variante in oggetto dovrà garantire che l’attuazione delle previsioni non determini 
impatti negativi sui corpi idrici superficiali e sotterranei potenzialmente interessati, verificando che esse 
non siano causa in generale di alcun deterioramento del loro stato qualitativo o quantitativo, né siano 
causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità.

Nel caso in cui l’intervento previsto richieda il rilascio di concessione di derivazione di acque 
pubbliche, si ricorda che per la stessa dovrà essere acquisito il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del 
TU 1775/1933, così come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006.

Il settore di questa Autorità di riferimento per chiarimenti circa l’applicazione delle discipline di PGA 
e per i pareri sulle concessioni idriche ex art. 7 TU 1775, è l’Area Pianificazione, tutela e governo della 
risorsa idrica (dirigente: Ing. I. Bonamini). 

4. Ulteriori indicazioni per la formazione della variante in oggetto.

Relativamente al procedimento di V.A.S. in oggetto, si informa che questa Autorità di Bacino 
Distrettuale per ragioni di efficienza amministrativa parteciperà alle eventuali successive fasi di 
consultazione V.A.S. solo nel caso in cui intervengano modificazioni ai quadri conoscitivi contenuti nei Piani 
di bacino efficaci per l’area di interesse e, pertanto, qualora cambino i condizionamenti e le limitazioni 
indicati nella presente comunicazione. Viceversa, si informa che in caso di mancanza di riscontro da parte 
questa Autorità nelle successive fasi di consultazione VAS, codesto ente dovrà ritenere confermati i 
contenuti del presente contributo.

Per ogni comunicazione in merito alla pratica in oggetto è possibile fare riferimento all’arch. Gaia 
Pergola (g.pergola@appenninosettentrionale.it).

Cordiali saluti.

IL DIRIGENTE 
Settore Valutazioni Ambientali

Arch. Benedetta Lenci
(firmato digitalmente)

BL/gp-pb
(pratica 603)
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